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Ieri a Palermo la manifestazione per la casa di Sunia e sindacati 

L'i della diluita rischia 
di 

Ai senzatetto il sindaco de ha offerto gli alloggi popolari assegnati già ad altri lavoratori - La grave 
manovra denunciata dal PCI - Chiesta un'indagine per gli appartamenti che sono tuttora disabitati 

Lo ha deciso il Consiglio comunale 

A Messina censimento 
degli alloggi sfitti 

MKSSINA — Il consiglio comunale, al termine di un lungo 
dibattito protrattosi per tutta la serata di lunedì scorso, 
ha deciso di Istituire un ufficio alloggi che indaghi sullo 
stato di disponibilità edilizia esistente a Messina. L'o.d.g. 
approvato ccn i voti della DC. del PSI, del Pili, del PSDI, 
del PCI e del gruppo indipendente di « Partecipazione de
mocratica » costituisce tra l'altro il primo voto unitario 
espresso dal consiglio comunale da quando il nostro par
tito ha deciso di togliere la fiducia al tripartito DC-PSIPRI. 
guidato dal de Antonio Andò. 

Lo spunto del dibattito è stato dato dal sequestro di 153 
appartamenti del complesso residenziale « Linea Verde », 
sfitti da più di tre anni, ordinato nelle settimane scorse 
dal pretore Elio Risicato. Lo stesso magistrato nel giorni 
srorsl, ha Incaricato della custodia giudiziaria degli appar
tamenti sequestrati il sindaco Andò. La mozione unitaria 
fa anche un'analisi dettagliata della grave situazione 

Su questo tema il nostro partito sta svolgendo un'ampia 
mobilitazione, dando via tra l'altro ad una petizione popo
lare sottoscritta già da migliaia di cittadini, che oltre a 
puntare all'istituzione dell'ufficio alloggi ponga le condizio
ni per l'avvio di un piano casa che utilizzi le risorse econo
miche messe a disposizione dal piano decennale e che ri
spetti 1 termini per la definizione delle aree di degrado. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sul dramma 
della casa la manovra de-1-
l'Amministrazione comuna
le di centro sinistra e defi
la DC ni fa sempre più 
grave e più scoperta. In
capaci di dare una pro
spettiva reale ai senzatetto 
(quelli coinvolti n^i croi 
li nel centro storico e le 
altre centinaia che vivono 
in alloggi fatiscenti) deci
dendo come utilizzare i fi
nanziamenti per il risana
mento e il plano decenna
le, sindaco e assessori 
giocamo ancora la carta 
della contrapposizione. Col 
risultato di suscitare — e 
già si avvertono 1 primi 
preoccupanti sintomi di 
tale pericolo — una vera 
e propria « guerra » tra 1 
diseredati. 

L'altra sera, infatti, alla 
delegazione di vocianti ed 
esasperati senza casa che 
da oltre una settimana 
sono accampati sotto la 
sede del municipio, nella 
piazza Pretoria, numerosi 

assessori d.c. hanno rispo
sto: « Volete la casa? Per 
noi anche subito: prende
tevi quelle popolari ». In 
altre parole: vi diamo gli 
alloggi che sono già stati 
assegnati di diritto al pri
mi in graduatoria. I con 
siglieri comunisti e i sin
dacalisti presenti all'in
contro hanno reagito pron
tamente. denunciando la 
gravità della manovra. Ix) 
stesso sindaco deve esser 
si reso conto di ciò: * Se 
facc'amo cosi — a un trat
to ha ammesso — rischia
mo di trovarci sotto 11 mu 
nicipio da un giorno all' 
altro settemila persone». 

L'unica strada percorri
bile. dunque, è quella di 
censire e rendere disponi
bili intanto gli alloggi pri
vati che risultano sfitti. E 
solo il Comune può pren
dere una decisione del ge
nere. Ma finora il sindaco 
non l'ha fatto. 

Per sollecitare, infatti, 
una corretta impostazione 
del problema, ieri sera 1 

sindacati e il SUNIA han
no chiamato alla lotta an
cora una volta gli asse
gnatari e i lavoratori del
le aziende palermitane. La 
manifestazione si è tenuta 
a tarda sera, in coinciden
za con un altro incontro 
con l'Amministrazione. Il 
Consiglio comunale avreb
be dovuto discutere lune
di su tutti gli aspetti del 
problema casa, ma poi la 
seduta è stata rinviata in 
segno di lutto per l'ucoi-
sione del segretario d.c. 
Reina, che era pure con
sigliere. 

Si tratta, infatti, di rea
lizzare i primi decisivi in
terventi nel centro stori
co. individuando le nuove 
aree della *167». trasfe
rendo eli ab'tanti negli al
loggi che il Comune ha in 
via di definizione !n altre 
zone della c'ttà. Il Consi
glio comunale è stato co 
munque convocato oer do
mani. giovedì E già sotto 
il Comune si annuncia un' 
altra giornata di lotta per 
la casa. 

L'assenza dello giunto regionale sui gravi problemi della Sardegna 

La DC non vuole cambiare 
«la società del malessere» 

Seduti straordinaria per dibattere i problemi del banditismo e del piano annuale di in
terventi approvati dalla Commissione Programmazione- Il PCI già dallo scorso anno aveva 
presentato una proposta di programma per il 1979 - Necessaria la riforma agropastorale 

Gli intellettuali 
siciliani 

sulle Tesi 
del partito 

PALERMO — L'Istituto 
Gramsci siciliano ha rac
colto in un opuscolo una 
serie di interventi elabo
rati da intellettuali della 
regione di diverso orien
tamento politico e cultu
rale. sul progetto di Tesi 
congressuali del Partito 
L'opuscolo verrà diffuso 
venerdì 16 marzo in oc 
castone di un dibattito 
organizzato dall' Istituto 
Gramsci, che si terrà, con 
inizio alle ore 16.30, nel
l'aula magna dell'Univer 
sita di Palermo. 

L'Incontro, cui partecl-
perano alcuni degli au
tori degli Interventi, ver
rà introdotto dal compa
gno Michele Figurelli del
la segreteria rcglona'e e 
concluso dal compagno 
on. Aldo Tortorella. della 
Direzione. 

POTENZA - Boicottata la legge per l'assistenza psichiatrica 

Una volta fuori non si sa dove 
andare e si torna al Don Uva 
Nessuna struttura per i pazienti dimessi dall'ospedale 
psichiatrico - Le responsabilità della giunta regionale 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Da tempo è in 
atto un vero e proprio boi
cottaggio nei confronti dell' 
applicazione anche in Basi
licata della legge 180 per 1' 
assistenza psichiatrica. I da
ti forniti recentemente dal
l'assessore all'Assistenza del
l'Amministrazione Provincia
le di Potenza nell'ultima se
duta del consiglio ne sono 
una triste conferma: qual
che centinaio di dimessi dal
l'Ospedale Psichiatrico Don 
Uva del capoluogo, sono in 
gran parte rientrati a di
stanza di alcune settimane. 
Infatti, se è vero che l'esi
stenza sul territorio regio
nale di un solo ospedale psi
chiatrico. gestito direttamen
te dalla Congregazione An
celle Della Divina Provvi
denza ha posto non pochi 
problemi, è anche vero che 
a distanza ormai di mesi dal
l'emanazione della 180 esi
stono precise responsabilità 
politiche. 

L'unico passo avanti com
piuto, riguarda la proposta 
della formulazione di un 
comma integrativo all'art. 64 
della legge nazionale per 
consentire alla Regione Ba
silicata di dettare norme le
gislative per la disciplina del 
passaggio del personale, at
tualmente in servizio nella 
struttura privata, alle strut
ture pubbliche ospedaliere. 
Certamente si tratta di un 
fatto di estrema rilevanza se 
si pensa che quella che è 
stata definita « l'industria 
della follia » assorbe quasi 
800 unità lavorative, ma da 

sola è insufficiente e non 
risolve ancora 11 problema 
del futuro di tutto il perso
nale paramedico del Don 
Uva, assunto, In gran parte, 
cllentelarmente, senza alcu
na qualificazione professio 
naie specifica. 

I dimessi tra gli oltre t50U 
ricoverati nei due istituti, 
quello psichiatrico e ortofre
nico del complesso Don Uva 
di Potenza, invece, sono co
stretti al rientro per l'asso
luta carenza di quelle strut
ture, quali 1 centri di Igiene 
mentale, che dovrebbero con
sentire il rinserimento nella 
società. L'impatto con il 
mondo esterno ai cancelli 
dello Psichiatrico è sempre 
tremendo, soprattutto perche 
la maggior parte dei malati 
di mente provengono dai co
muni della regione e il ri
torno nelle famiglie signifi
ca sempre umiliazione o una 
situazione al limite della 
sussistenza. Qualche espe
rienza di « case-famiglie » 
per i malati di mente e di 
assistenza domiciliare, in 
particolare nei mesi estivi, 
è stata avviata per iniziativa 
dell'Amministrazione Provin
ciale di Matera, ma si trat
ta purtroppo ancora di casi 
isolati. 

Si fa dunque sempre mag
giore il pericolo che la strut
tura manicomiale continui 
la segregazione dei « folli ». 
come se la legge 180 non 
fosse mai esistita, e ciò in
nanzitutto per la violenza of
fensiva condotta in Basilica
ta da chi ha realizzato sulle 
misere condizioni di alcuni 
cittadini rilevanti profitti e 

vede vacillare la fonte di il
leciti guadagni e di un pote
re costruito sullo scambio 
dei favori. Gli scandali, le 
storture, le vessazioni di un' 
assistenza privatistica che 
ha trasformato l'Ospedale 
Psichiatrico di Potenza in un 
vero e proprio lager, dopo le 
denunce delle organizzazioni 
sindacali, della stampa, do
po le indagini della magi
stratura, hanno profonda
mente colpito l'opinione pub
blica, negli anni passati. 

«Esiste una legge che con
sente di rendere giustizia a 
chi ha subito e subisce trat
tamenti Inumani, introduce 
elementi concreti per il re
cupero sociale di individui 
tradizionalmente condannati 
ad avvilenti segregazioni — 
afferma una nota dell'Ufficio 
Sicurezza Sociale della Cgil 
— e per il graduale sman
tellamento di un vecchio 
carrozzone Anche nella no
stra regione una legge che 
il parlamento democratico 
ha votato recependo esigen
ze già largamente presenti 
nella società deve trovare 
piena attuazione». 

Alcune strade per battere 
i tentativi mascherati e non 
di boicottaggio sono state 
indicate dal convegno sulla 
riforma ' sanitaria indetto 
dalle unità locali sanitarie 
nel febbraio scorso a Nova 
Siri: la territorializzazione 
dei servizi, di riabilitazione. 
di alloggio, case famiglia, in
tegrati con i servizi sociali 
del distretto e gli altri ser
vizi di tutela della salute. 

Arturo Giglio 

PALERMO - Il 10 aprile il convegno regionale 

I sindacati: «Si può sfruttare 
meglio il metano algerino» 

Per CGIL-CISL UIL è indispensabile aumentare la rete di 
distribuzione predisposta negli accordi tra Eni e Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
interverrà sulla questione 
dello sfruttamento e della di
stribuzione del metano alge
rino con un convegno regio
nale. convocato per il 10 apri
le a Palermo. Intanto i sin
dacati hanno preso atto de 
gli accordi intervenuti tra 
l'ENI e la Regione siciliana 
riguardanti la costituzione di 
apposite società per la rea
lizzazione del trasporto sot
tomarino, per la distribuzio
ne e la gestione del metano 
in Sicilia. 

Pur considerando sostan
zialmente positivi gli accor
di, i sindacati sostengono che 
in essi si registra una limi
tazione degli impegni assun
ti per quel che riguarda le 
aree urbane da allacciare 
alla rete. Bisogna invece ren

dere il metano — affermano 
i sindacati -— un bene dispo
nibile per il maggior nume
ro possibile di famiglie e di 
imprese nella Regione. Se si 
vorrà assorbire, cioè, una 
parte consistente della quo
ta dei tre miliardi e più di 
metri cubi che arriveranno 
in Sicilia dal 1981, bisognerà 
fin d'ora progettare una mag
giore quantità di allaccia
menti alla condotta centrale 
e reti di distribuzione. 

Un'altra esigenza viene ri
volta alle amministrazioni 
comunali di comprensori o-
mogenei. quella di consorziar
si per tali fini. Per il finan
ziamento della rete di distri
buzione, specie per i con
sorzi dei comuni e delle aree 
industriali, è opportuno che 
tale -costo non venga cari
cato, secondo i sindacati. 
sui consumi finali, e che vi 
sia un adeguato intervento 

dello Stato nell'ambito trien
nale, un intervento, si rileva, 
che finora è stato richiesto, 
ma disatteso. Il metano, in
fatti, dovrà servire come un 
supporto fondamentale per 
il piano di sviluppo 

E il fatto che quest'ultima 
sia tuttora sprovvista di pro
getto territoriale e per set
tori, risulta un grande han
dicap che deve essere rimos
so. La Regione dovrà anche 
predisporre, propongono i sin
dacati. un apposito ufficio in 
grado di fornire informazioni 
e assistenza tecnica a quanti 
vorranno utilizzare per fini 
industriali il metano e pro
muovere la formazione pro
fessionale del personale per 
gestire la distribuzione del
le risorse. 

Nella foto: I* strutture ae
ree di un metanodotto sopra 
un corso d'acqua 

REGGIO CALABRIA - Il direttore contrario al rinnovamento didattico 

Rioccupata l'Accademia di belle arti 
In lotta 
per rivalutare 
il ruolo 
dell'istituto 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'at
teggiamento di netta chiusura 
m cui si rifugia il direttore 
dell'Accademia di Belle Arti. 
prof. Manno, per contrastare 
ogni rinno\ amento nei pro
grammi e nei metodi di inse 
gnamento ha spinto gli stu
denti a noccupare l'Istituto: 
j \ assemblee aperte e semi
nari di studio autogestito si 
precisano, ulteriormente. le 
proposte degli studenti per ri
valutare. nell'ampio quadro 
deila riforma scolastica, il ruo
lo dell Accademia e la sua fun
zione di inserimento nella so
cietà di validi operatori cul
turali. 

Il voltafaccia del direttore — 
di cui. indipendentemente dal
le sue qualità di artista gli 
studenti sollecitano ancora le 
dimissioni — ha trascinato i 
docenti (su 16 professori solo 
2 sono titolari) in una situa
zione di stallo che sembrava 
fosse stata definitivamente su
perata dopo la mediazione del 
sindaco, sollecitata dal PCI. e 
gli interventi dei sindacati e 
delle forze politiche demo
cratiche. 

E' estremamente grave che 
l'incapacità culturale di quan

ti rifiutano sperimentazioni di- j 
dattiche (del resto validamente 
effettuate in ogni ordine e gra
do dell'insegnamento scolasti
co) riesca, ancora, a paraliz
zare la vita di una istituzione 
che per sopravvivere non ha 
certo bisogno «di un'assisten
za parassitaria e sterile >. di 
« conservare ed incensare tut
ta una logica di potere che 
è fondamentalmente reaziona
ria » ma. invece, di « affron
tare in modo giusto e nuovo 
il discorso sulla figura e le 
funzioni dell'operatore cultu
rale >. 

Quel che accade all'Accade
mia va giustamente registrato: 
da una parte, direzione e do
centi sordi ad ogni proposta di 
rinnovamento e riqualificazio
ne degli studi, dall'altra gli 
studenti, giovani e ragazze. 
attivamente impegnati (forse. 
questa è la sorpresa di chi li 
avrebbe voluti asociali e. ma
gari. riuniti solo per k» «spi
nello »), altamente responsa- j 
bili e. soprattutto, alla licer- t 
ca di qualificazioni professio
nali valide e direttamente col
legate con l'ambiente, con le 
reali esigenze e possibilità oc- i 
cupazionali. i 

Rimuovere gli ostacoli (at- • 

teggiamento assolutamente ne
gativo della direzione) che 
impediscono qualsiasi accen
no di rinnovamento nelle strut
ture e nelle tecniche didatti
che è compito urgente: la pre
sidenza dell'Accademia non 
può stare ancora inerte senza 
dimostrare, ulteriormente. !a 
sua inutilità. 

Gli studenti, intanto, han
no precisato durante la rioc
cupazione dell'istituto un pia
no di intervento sulla città de
finendo. assieme alle organiz
zazioni culturali, l'utilizzazio
ne razionale delle strutture 
pubbliche, in primo luogo del 
Teatro Comunale. sottraendo-
Io «Ila disastrosa gestione pri
vata e chiesto la convocazio
ne di una conferenza per sot
toporre «1 pubblico dibattito 
le proposte unitarie su una 
politica culturale nella città. 

Per quanto riguarda la vi
ta ed il ruolo dell'Accademia 
di Belle Arti, gli studenti pro
pongono una diversa finaliz
zazione degli studi che punti 
alla formazione di operatori 
di animazione e culturali: l'in
vio di un documento a tutti i 
gruppi parlamentari ed alle 
altre Accademie dei Paese al 
fine di creare un fronte uni-

E' di lunfa data la torta dojli studenti par il rinnovamante didattica «all'Accademia di balla 
arti di Raglia Calabria 

co di lotta e di rivendicazio
ni: l'elezione della componen
te studentesca nel Consiglio di 
amministrazione entro 15 gior
ni dalla ripresa deUa norma
lità; la firma di presenza per 
lo svolgimento, anche in ora
rio di lezioni, di ricerche pre
cedentemente concordate e da 
effettuarsi dentro e fuori del
l'Accademia; regolamento per 
le riunioni degli studenti e per 

le assemblee aperte: creazio
ne di un centro artistico cul
turale all'interno dell'Accade
mia. autonomamente e parite
ticamente gestito; impegno dei 
docenti di concordare ricer
che. nell'ambito deue ore as
segnate. con il lavoro dei grup
pi; pubblicizzazione dei dati 
delle varie ricerche. 

Su tali proposte esiste già 
un impegno della presidenza 

mentre sono in corso iniziati
ve delle organizzazioni scuola 
CGIL. CrSL. UH, per giun
gere ad una chiarificazione 
definitiva con i docenti e 
per unificare l'azione di tutte 
le componenti deU'Accaderoia 
nella comune battaglia per ri
qualificare ed ammodernare la 
istituzione. 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'assemblea 
regionale sarda si è riunita 
ieri in seduta straordinaria 
per dare corso ad un dibattito 
articolato su due punti ugual
mente importanti: l'esame 
della situazione dell'ordine 
pubblico nell'isola dopo i gra
vissimi atti di banditismo de
gli ultimi mesi e la dlscus 
sione delle direttive per un 
piano annuale di interventi 
approvate dalla commissione 
Programmazione, 

Nonostante la debolezza, se 
non addirittura l'assenza, del
la giunta sulle grandi que
stioni che oggi interessano la 
Sardegna (basti pensare alla 
escalation del sequestri di 
persona, la crisi dell'indù 
stria petrolchimica, la dlsoe 
cupazlone dilagante soprat 
tutto tra ì giovani), il consi
glio — prima in commissione 
ed ora in aula — va com
piendo degli sforzi robusti per 
dare alla Regione uno stru
mento. appunto 11 piano an
nuale. che permetta la spesa 
delle risorse finanziarle anco
ra disponibili. 

Ciò è dovuto In gran parte 
all'atteeglamento responsabi
le tenuto dal PCI. che sin 
dallo scorso anno aveva pre
sentato una proposta di pro
gramma per 11 1979. n ritar
do con cui si è arrivati alla 
elaborazione, e presentazione 
del piano annuale è dovuto, 
pertanto, all'organica debolez
za dell'esecutivo tripartito 
fattualmente 11 governo sardo 
è retto dai democristiani con 
le appendici del PSDI e del 
PRIì. 

Non sono mancati e non 
mancano gli atteggiamenti 
assolutamente negativi di de. 
terminati gruppi della Demo
crazia cristiana, che puntano 
all'abbandono della program
mazione per rilanciare, spe
cie con l'avvicinarsi della 
campagna elettorale (In Sar
degna a giugno si vota anche 
per il rinnovo del consiglio 
regionale). gli interventi 
clientelar!. 

Sullo stato di attuazione 
della programmazione si è 
fatto 11 Dunto in commisiso-
ne, mentre ora spetta alla 
assemblea assumere una oosl-
zione definitiva. I ritardi — 
come denunciano 1 comuni
sti — sono eccezionali: su 240 
miliprdi disponibili della leg
ge 288. e da spendere entro 
lo scorso 31 dicembre, ne sono 
stati utilizzati appena H6. Ri
mangono da scendere 170 mi
liardi. secondo criteri rigo
rosi e non per irrobustire la 
pratica del « favori eletto
rali ». 

Il nodo da sciogliere rima
ne comunque quello della at
tuazione del programmi. Le 
leggi buone esistono e tutti 
lo sanno. Ci sono i piani ed 1 
miliardi per dare corso ad 
una azione incisiva a sca
denza limitata, che serva a 
fronteggiare l'emergenza con 
scelte riconducibili ad un ge
nerale disegno di sviluppo. E* 
qui che balza in tutta la sua 
evldenm la giusta rivendi
cazione del PCI di dare cor
po in Sardegna ad un go 
verno autonomistico piena
mente unitario, con la parte
cipazione dei partiti demo
cratici. nessuno escluso. Ti 
veto della DC ha finora Im
pedito questa possibilità. 

Non abbiamo chiesto e non 
chiediamo — sottolineano i 
nostri compagni al consiglio 
regionale — una giunta di 
unità autonomistica perché il 
PCI possa completare il gua
do e saltare sulla sponaa 
del governo. Bisogna invece 
formare una giunta unitaria 
(la parcin spetta direttamen
te agli elettori, quando saran
no chiamati in giugno a rin
novare l'assemblea) per po
ter fare determinate cose, pei 
realizzare 1 programmi delia 
rinascita nell'interesse del la
voratori e delle popolazioni 
dell'isola, non certo del comu
nisti in quanto tali. 

In questo contesto di rin
novamento e di risanamento 
della istituzione autonomisti
ca. con l'avvio di un governo 
sardo autorevole e rappre
sentativo delle grandi mas
se popolari, si inserisce il di
scorso sul banditismo. 

Le misure di prevenzione 
di repressione della crimina
lità vanno adottate con pron
tezza e rigore. In tal senso 
deve muoversi il ministero 
dell'Interno e nello stesso 
tempo la giunta ha l'obbligo 
di premere presso il governo 
centrale perché determinate 
misure vengano sanamente 
adottate. 

La terribile escalation della 
criminalità di matrice rura
le. è chiaro che non la si 
può af'tontare soltanto con 
gli interventi repressivi. Van
no attuate le indicazioni del
la commissione di inchiesta, 
rimaste lettera morta a ben 
dieci anni di distanza dalia 
loro stesura ed approvazione 
ad opera del Parlamento. La 
« società del malessere » non 
potrà mai essere superata e. 
perciò fi banditismo avrà 
sempre radici profonde, se 
non si interverrà sul terreno 
dell'impegno sociale. La DC 
non lo ha fatto, perché vuo
le che le cose non cambino. 
Cambiare significa portare I 
comunisti al governo di Ca
gliari come a quello di Roma. 
Ma questa è la strada che 
bisogna percouere fino in 
fondo, per combattere e vin
cere anche il banditismo. 
partendo soprattutto dalla ri
mozione dene vecchie anti
quate strutture della società 
sarda con la riforma agro
pastorale. 

9 P. 

Carabinieri In perlustrazione alla caccia di banditi dopo un 
sequestro di persona 

Si parla di 600 licenziamenti 

Alla Filati industriali 
in pericolo l'occupazione 

Nostro servizio 
VILLACIDRO — Alla « Filati 
industriali » dì Villacidro si 
torna a parlare di licenzia
menti. Il provvedimento, per 
ora smentito ufficiosamente 
dall'azienda, ma ritenuto pe
ricolo reale da più parti, ri
guarderebbe circa 600 operai. 
molti dei quali già in cassa 
integrazione. 

La notizia giunge in un mo
mento assai critico per la 
zona industriale e la stessa 
comunità di Villacidro. La di
soccupazione ha raggiunto li
velli allarmanti, nell'intera 
zona si contano circa 5 mila 
giovani senza lavoro. La pia
ga del lavoro nero è molto 
diffusa. Il comune deve prov
vedere al sostentamento di ol
tre un migliaio di nullate
nenti. Ora che esplode anche 
la vertenza SNIA (con la 
proposta di una squadra di 
montaggi errante per l'Italia) 
1 sindacati mettono in guar
dia contro il rischio di nuo
vi licenziamenti, e il prose
guimento. per tantissimi la
voratori della cassa inte
grazione. 

Nella sala mensa della fab
brica hanno discusso di que
sti temi centinaia di lavora
tori in cassa integrazione. La 
proposta delle « squadre In
terregionali di montaggio» è 
giudicata unanimemente i-
naccettabile. A causa del fat
to che molti impianti non so
no in marcia, gli operai sa
rebbero chiamati — secondo 
questa proposta — a lunghe 
trasferte nella penisola o an
che all'estero. 

Francesco Piredda. dell'ese
cutivo del consìglio di fabbri
ca. ha sottolineato che a i pro
blemi della mobilità non pos
sono essere visti in modo i-
dentico al Nord e in Sarde
gna. Nel Settentrione ci si 

sposta da uno stabilimento 
all'altro per poche centinaia 
di chilometri. Qui si tratta 
di varcare il mare, di stare 
mesi lontani dalla famiglia ». 

Dello stesso parere si è di
chiarato anche Salvatore Mal
facci del consiglio di fabbrica 
della SNIA: « La proposta 
della squadra di montaggi er
rante per l'Italia — è interve
nuto — è come minimo immo
rale. Noi sardi con 80 mila 
disoccupati. 15 mila in cassa 
integrazione dovremmo accet
tare di andare In giro per la 
penisola a costruire altre fab
briche? La proposta è assur
da e la respingiamo. La mo
bilità l'abbiamo accettata nel
l'ambito degli accordi sotto
scritti l'anno scorso, ma nel
l'ambito della nastra zona. 
Si parla poi di attività sosti
tutive, ma solo in termini fu
mosi ». « Inoltre — ha prose
guito Salvatore Mallocci — 
con un governo assente, in 
mancanza di un piano di set
tore per le fibre, non possia
mo fidarci alla cieca delle 
parole. Ci sono invece I fat
ti: alcuni prodotti prima la
vorati giungono ai Nord. Di 
minuzioni di organico ce ne 
sono già state. Nel 74 c'era 
stato un finanziamento di 40 
miliardi per il raddoppio del 
Vellcren. Dovevano essere as
sunti 200 operai. Dove sono? 
Chiediamo che la SNIA sia 
più chiara. E' vero, esistono 
difficoltà finanziarie, ma fi
niscono per ritorcersi sempre 
contro le aziende del Sud. 
E non dobbiamo il peso di 
errori altrui ». 

La mobilitazione proseguirà 
con un attivo zonale e sinda
cale oggi a Guspini. quindi 
domani a San Gavino si ter
rà una riunione di operai e 

i amministratori della zona. Ve-
] nerdl a Serramanna si terrà 
I un convegno di zona del PCI. 

Disattesi tutti gli impegni 

Per la DC di Corigliano 
gli anziani non esistono 
CORIGLIANO — Si sono riu
niti per la terza volta, in 
questi ultimi mesi, i pensio
nati e gli anziani corigliane-
si. aderenti ai sindacati con
federali. La categoria va 
sempre più organizzandosi e 
risulta essere una delle più 
forti della Calabria (circa 
500 sono iscritti alla sola 
CGIL). Questo terzo ap
puntamento è scaturito dopo 
l'arroganza dimostrata dalla 
giunta de locale che non ha 
mai inteso dare ascolto ille 
richieste dei pensionati. An
che in quest'ultimo incontro 
gli anziani e i pensionati han
no protestato contro quanti 
— a cominciare dalla DC — 
a livello nazionale continua
no a creare ritardi e a fare 
opere di ostruzionismo per 
la riforma pensionistica e del 
sistema previdenziale al iìne 
di impedire ogni innovazione 
in un campo che conta anco
ra forti privilegi ed ingiu
stizie. 

Ma non solo per questo si 
lotta: si lotta anche contro 
la paralisi amministrativa del 
Comune, incapace di prende
re in seria considerazione le 
richieste dei pensionati. In 
fondo cosa chiedono i pen
sionati? Assistenza domicilia
re gratuita per coloro i qua
li vivono in disagiate condi
zioni economiche: assistenza 
periodica domiciliare per co
loro che vivono da soli; al

cune prestazioni economiche: 
trasporti gratuiti o agevola
ti sui mezzi di trasporto pub
blico per alcune categorie: 
sconti per cinema, teatro. 
campo sportivo: centri di ri
creazione e di svago. 

Su questi problemi si è 
snocciolato, infatti, un interes
sante dibattito nell'ultima as
semblea e nella quale *ono 
intervenuti molti pensionaci. 
alcuni dei quah hanno porta
to la propria amara esperien
za di emarginati, di esclusi. 
Se parliamo con alcuni di 
loro ci accorgiamo che la 
preoccupazione più grande ed 
il loro dolore più profondo 
è quello di sentirsi soli, iso
lati. inutili. 

e Tanto inutili che non fac
ciamo nemmeno notizia >. di
ce. amareggiato, un pensio
nato. Ed è vero anche que
sto: infatti, tranne YUmtà. 
nessun giornale si è occupa
to dei pensionati di Coriglia
no e delle loro manifestazio
ni. Ed è. forse, questa la bat
taglia più importante da vin
cere: rompere questo cordo
ne che tende a isolare que
sta numerosa presenza di cit
tadini che vogliono essere pro
tagonisti del nostro tempo e 
non uomini da ghettizzare e 
riscoprire, con operazioni. 
spesso, ciniche, nelle campa
gne elettorali. 

Giovanni Pistoia 
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